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	Persone sole o inabili Assistenza continua

	

	È in piena attività la centrale operativa istituita dal Comune di Pescara, d’intesa con la Prefettura, per fronteggiare l’emergenza caldo in città. 

Il servizio, rivolto soprattutto agli anziani soli e alle persone in situazione di grave difficoltà, vede il coinvolgimento di numerosi enti e associazioni, tra cui il 118, la Croce Rossa Italiana, la Caritas, la mensa di San Francesco, in viale Regina Margherita, e le parrocchie cittadine. 

L’amministrazione comunale ha affidato la gestione delle attività alla cooperativa Asso (assistenza sociale sanitaria onlus) che dall’aprile 2002 opera nel territorio dell’area metropolitana Chieti-Pescara a sostegno di soggetti non autosufficienti o temporaneamente inabili. 

Il numero al quale rivolgersi per avere informazioni e contattare l’Unità di crisi è proprio quello dell’associazione, lo 085/61899, che nei mesi di luglio e agosto sarà attivo tutti i giorni dalle 8 alle 24. 


L’iniziativa "Estate amica – Linea solidale", che è illustrata on line su www.assocooperativa.it, prevede la fornitura di informazioni (farmacie di turno, orari dei trasporti pubblici, treni, ecc.) e suggerimenti per combattere l’afa e affrontare le difficoltà in genere; prenotazioni per visite specialistiche; la consegna di farmaci a domicilio; l’acquisto di piccola spesa e gli accompagnamenti nei centri di riabilitazione o nelle strutture per il tempo libero. 


Si può attivare anche il controllo telefonico al domicilio di anziani soli, importante soprattutto durante le ferie, quando si registra il maggior numero di casi di abbandono da parte delle famiglie che partono per le vacanze. 


Nel capoluogo il bacino di utenti potenziali è piuttosto ampio: gli anziani costituiscono infatti il 19,5% della popolazione pescarese, per un totale di 28mila persone. 
Un dato ancora più significativo riguarda le fasce d’età che compongono la percentuale: sono 281 i residenti con più di 95 anni e 3mila tra gli 85 e i 94 anni; oltre 10mila hanno tra i 75 e gli 80 anni e circa 15 mila si collocano tra i 60 e i 65. Di questi, celibi, nubili, vedovi, divorziati e/o separati superano i 7 mila casi, cifra alla quale vanno poi aggiunti tutti coloro che per altri motivi vivono soli.
Na.Mir.
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